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IL GIORNO
il Resto del Carlino

LA NAZIONE

· ROMA

DOPO IL «PUGNO» a chi provo-
ca e offende le religioni, papa
Francesco dà un «calcio dove non
batte mai il sole» anche ai corrot-
ti.Ma soprattutto con parolemol-
to dirette al suo ritorno dalle Fi-
lippine lancia una raccomandazio-
ne forte alla genitorialità respon-
sabile: «I cattolici non devono fa-
re figli come conigli», ha ammoni-
to aggiungendo che la famiglia
ideale è quella composta damini-
mo tre figli. Francesco ha rispo-
sto per più di un’ora ai giornalisti
sul volodi ritorno daManila chia-
rendo innanzitutto il senso della
sua controversa affermazione sui
fatti di Parigi («Se uno dice una
parolaccia contro mia mamma si
deve aspettare un pugno», aveva
detto). «In teoria – ha spiegato –
possiamo dire che una reazione
violenta davanti a un’offesa, a una
provocazione, non si deve fare»,
come dice il Vangelo, «dobbiamo
porgere l’altra guancia».

MANELLA pratica «siamo umani
e c’è la prudenza che è una virtù
della convivenza umana. Io non
posso provocare, insultare una
persona continuamente, perché

rischio di farla arrabbiare e riceve-
re una reazione ingiusta. È uma-
no». «La libertà di espressione –
ha chiarito – deve tener conto del-
la realtà umana perciò dico pru-
denza. La prudenza è la virtù
umana che regola i nostri rappor-
ti».
Insistendo poi sulla denuncia del-
la «corruzione» che «toglie al po-
polo», Francesco ha raccontato
quanto accaduto a lui stesso nel
1994 a Buenos Aires, quando ten-
taronodi corromperlo chiedendo-
gli una tangente in cambio di fon-
di per i poveri. «Io ascoltavo, per-
ché quando l’offerta è tanto gran-
de sfida anche il santo», poi «in

quelmomento ho pensato che co-
sa fare: o li insulto e do un calcio
dove non batte il sole, o faccio lo
scemo. Ho fatto lo scemo».
Il Papa è tornato anche sulla colo-
nizzazione ideologica da cui ha
messo in guardia a Manila: è un
ricattare i bisogni dei popoli per
togliere loro la propria cultura co-
me già fecero le dittature con la
gioventùhitleriana e i balilla e co-
me oggi sembrano fare quelli che
introducono l’ideologia gender
nelle scuole. Ma certo le parole

che faranno discutere di più sono
quelle sulla natalità introdotte da
una domanda sulla sovrappopola-
zione. «Il numero di tre figli per
famiglia – ha detto – è il numero
importante per mantenere la po-
polazione. Quando scende al di
sotto, accade l’estremo, ciò che av-
viene in Italia, dove nel 2024, non
ci saranno i soldi per pagare i pen-
sionati».

«LA PAROLA chiave per rispon-
dere, che usa la Chiesa e anch’io
uso – ha continuato –, è paternità
responsabile». Francesco ha fatto
l’esempio di una donna che aspet-
tava l’ottavo figlio e ne aveva sette
nati con parto cesareo. «Questa –

ha sottolineato – è una irresponsa-
bilità: ‘No, ma io confido in Dio’
diceva. Sì, Dio ti dà i mezzi, ma,
scusatemi, c’è chi crede che per es-
sere buoni cattolici dobbiamo es-
sere come conigli, no?». Paternità
responsabile – ha ribadito – accen-
nando a «tante via di uscita leci-
te». Ma su Paolo VI che con l’
Huamanae vitae disse no alla pil-
lola, Bergoglio ha rimarcato, che
è stato un «profeta» perché intuì i
rischi del «neo-malthusianesi-
mo», ossia il «controllo dell’uma-
nità da parte delle potenze».

Alessandro Farruggia

LA LEZIONE è quella della guerra
psicologica occidentale: conqui-
stare i cuori e lementi. E il califfa-
to 2.0, fortemente voluto dallo Sta-
to islamico, sta imparando rapida-
mente a trasmettere la sua idea
del mondo, al punto che presto si
doterà anche di una tv all news:
un passo enorme sulla via della
propaganda.
L’obiettivo è mostrarsi come una
forza potente, intransigentema ac-
cattivante che veicola un messag-
gio vincente e alternativo alla cri-
stianità. E reclutare usando pro-
prio gli strumenti culturali
dell’odiato Satana occidentale,
l’America. Le immagini delle de-
capitazioni di James Foley, Ste-
ven Sotoloff, Peter Kassig, David
Haines e Alan Henning, i video e
le immagini delle crocefissioni, le
lapidazioni, il lancio degli omoses-
suali dalla cima dei palazzi, i foto-
grammi del ragazzino che uccide
due presunte spie dei russi si alter-
nano a una produzione mirata
agli islamici che vivono in Occi-

dente o agli stessi occidentali. Te-
state d’angolo del Califfato 2.0 so-
no la al Furquan media foundation
e l’alHayatmedia centerdove lavo-
rano giovani fondamentalisti cre-
sciuti in Occidente (Gran Breta-
gna,Germania,Usa, Svezia,Olan-
da, Canada) dove hanno appreso
come montare video come il fic-
canteFlames of war (le fiammedel-
la guerra), un trailer di 3 minuti
che con tecniche di montaggio
che ricordano Homeland (serie tv
ispirata, ironia del caso, dalla fic-
tion israelianaHatufim) celebra la
potenza del Isis e si conclude con
un profetico: «Il combattimento è
appena iniziato, arriviamo pre-
sto».

L’OBIETTIVO è raggiungere le
masse di giovani islamici inOcci-
dente e reclutarli. In questo senso
va letta la pubblicazione su You-
Tubedi un trailer di 3minuti ispi-
rato a Grand theft auto V, uno dei
videogiochi più popolari e vendu-
ti di sempr, nei quali il terrorista
nero-vestito fa saltare in aria con-
vogli di militari e compie altre
azioni da commando. Ma il salto
vero il Califfato 2.0 lo ha fatto con
i video che usano come testimo-
nial il giornalista britannico John

Cantlie, ostaggio dell’Isis.Nei pri-
mi, appariva per quello che è: un
povero ostaggio. Ma nella secon-
da serie appare come un vero cro-
nista. In particolare nel video
‘DentroMosul’, di oltre 8minuti,
si muove tra il vecchio ponte, il
bazar, l’ospedale e la stazione di
polizia per dimostrare che nella
città governata dallo Stato islami-
co non si sta affatto male. «Qui
non viviamo nella paura» dice
Cantlie che chiude brillantemen-

te il servizio guidando “in pattu-
gliamento“ una grossa moto della
polizia, con dietro di lui un mili-
ziano sorridente,ma armato di ka-
lashnikov.
IL MESSAGGIO (come fu per i ta-
lebani) è: Stato islamico è legge e
ordine.L’operazione reclutamen-
to è accompagnato da un massic-
cio ricorso ai social network, spe-
cialmente di Twitter, dove si usa-
no con sapienza gli hashtagpiùpo-
polari (anche anti Isis) per rilan-
ciare il proprio messaggio. Ades-

so la ciliegina sulla torta: la tv del
califfato.Dovrebbe chiamarsiKhi-
lafalive, andare sul web e avere se-
di a Raqqa e Mosul. Star sarebbe
ovviamente John Cantlie, ma ci
saranno anche giovani musulma-
ni occidentali di lingua inglese, e
nel palinsesto dovrebbe andare in
onda «alle 17 ora dello Stato isla-
mico» il programma «L’ora del re-
clutamento». Laminaccia èmeno
grossolana di quanto appaia. Un
pubblico c’è, e ricettivo. Lo stato
islamico ora getta la rete.

Ideologia
subdola

I balilla e la gioventù
hitleriana hanno
colonizzato il popolo,
ma quanta sofferenza.
La libertà va difesa

Il Califfato pubblica sul web
la decapitazione di James
Foley, ostaggio americano

19 agosto 2014

Le tappe

ALTRI FRONTI
Il video dell’Isis in cui

vieneminacciata l’Italia.
A destra, il filmato

in cui un bambino uccide
due ostaggi russi.

Sopra, il prigioniero
britannico John Cantlie
nell’ultimo reportage
dell’Isis girato aMosul

(Ansa)

Per noi consacrati,
vescovi, preti, suore
e laici che credono
davvero il peccato
più grave è la mondanità

Sempre
con i poveri

SOLDATI CERCANSI
Ogni giorno alle 17
ci sarà un programma
dedicato al reclutamento

Per la prima volta compare
in un video del Califfato
John Cantlie, un ostaggio
britannico. I suoi reportage
si faranno sempre
più partigiani: nell’ultimo,
magnifica come si vive
a Mosul, città conquistata
dallo Stato islamico

18 settembre 2014

Sono 800mila le persone scese in piazza a
Grozny, capitale della Cecenia,
per protestare contro le caricature
di Maometto pubblicate da Charlie Hebdo

GUERRAALLA JIHAD
MINACCIA GLOBALE

Maxi protesta in Cecenia
In 800mila controCharlie

L’Isis pubblica un video
di reclutamento che imita
Gta V, uno dei videogiochi
più venduti di sempre.
Il filmato si apre
con la scritta: «Le stesse
azioni che vedete
nei videogame, noi le
eseguiamo in battaglia»

19 settembre 2014

Il protagonista
di uno degli ultimi video
dello Stato islamico
è un bambino di circa 10 anni
che uccide, sparando
alla testa, due uomini
accusati dal Califfato
di essere agenti reclutati
dall’intelligence russa

13 gennaio 2015

Papa Francesco cittadino onorario
di Torino. Lo ha deciso con 27 voti
favorevoli e un astenuto, il Consiglio
comunale. «Ha origini piemontesi»

ILVATICANO
LE SFIDE DELLA CHIESA

Il Pontefice cittadino onorario
Torino, il Comune approva

«Lavita è bella nelCaliffato»
I tagliagole aprono la loroCnn
Propagandaweb per nuovi adepti: la star è un ostaggio britannico

SPINOSA QUESTIONE quella
della procreazione responsabile.
Non si poteva sottrarre a
trattarla il capo di una religione
che considera l’amore fra due
coniugi finalizzato alla
procreazione. Un punto nodale
del pensiero cattolico, che non
concepisce l’amore fra due
esseri viventi se non a questo
scopo, che trascende i diritti
dell’individuo e li pone al
servizio della specie. E forse
proprio per questo nega a due
esseri dello stesso sesso di poter
essere una coppia nella quale
vive e cresce l’amore anche
senza figli. È forse uno dei punti
di distinzionemaggiore fra il
pensiero del paganesimo
precristiano e quello del
cristianesimo. Tornando alla
conversazione del Papa e alle
sue parole in merito, si evince
che con quel colorito «fare figli
come conigli» in realtà il
Pontefice tocca temi altissimi e
di grande attualità.

QUANTI figli deve fare una
coppia che si ponga il problema
morale di accordare la sua
pulsione procreativa col
benessere del pianeta? È un
terreno insidiosissimo perché
tocca ragionamenti da stato
totalitario, come era e resta la
Cina, dove fino a poco tempo fa,
era proibito fare più di un figlio
per coppia in linea col partito,
che in quel Paese ha la stessa
forza della Chiesa nel Medioevo.
Tutto il discorso di papa
Bergoglio parte dalla tendenza,
nelle Filippine, amettere al
mondo più di tre bambini e dal
pericolo che tale fertilità
costituisce per questa prole,
destinata alla povertà. Da
questo ragionamento alla
riflessione su quale sia la
misura consigliata dalla Chiesa
il passo era naturale. E il Papa
ha indicato in tre figli la misura
idealeminima per un accordo
fra esigenza della coppia ed
esigenze del pianeta, dove le
risorse sembranominacciate da
un incontrollato aumento della
popolazione. È stato inevitabile
allora per il Papa evocare la
preveggenza del problema
mostrata da Paolo VI, ferreo nel
rifiutare la limitazione delle
nascite e l’uso della pillola, ma
altrettanto fermo nel consigliare
ai confessori lamisericordia.

ILCOMMENTO

MISERICORDIA
EARITMETICA

di ROBERTOPAZZI

di NINA
FABRIZIO

Non è vero che non ho
ricevuto il Dalai Lama
per paura della Cina.
Era a un summit, avrei
infranto il protocollo

La questione
Tibet

IL PUGNO ‘DISCUSSO’
«I cristiani devono sempre
porgere l’altra guancia,
masiamo anche umani»

NO ALLA CORRUZIONE
«Hanno provato a comprarmi
Ho pensato: li insulto, faccio
lo scemo o li prendo a calci?»

«Non fate figli come i conigli»
Il Papa: paternità responsabile
«In certi casi troppe gravidanze sono un errore». Il minimo: tre bimbi

RITORNO
Francesco ha risposto
alle domande dei giornalisti
sul volo diretto a Roma
daManila
(Ansa)


